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Nero di Troia, n.
detto “Colatammurro”

(CREA, collez. Lama Rossa)

Sul coordinamento e integrazione 
dei processi di filiera vitivinicola...

Trad.: Vitigni = Beni Culturali
a disposizione delle aziende
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Il Versoaln, la vite più grande del mondo
(fraz. Prissiano; Tesimo, BZ, in Val Venosta)

10/05/2019

E anche la più antica conservata in vita e
produttiva (350 anni ma secondo la
leggenda fu impiantata dagli
Schlandersberg nel XV secolo), sistemata
a pergola a circa 600 m di quota sul
versante del colle su cui sorge il castello
di Cazenzungen (lett. “delle lingue di
gatto), del XIII secolo (in alto a dex.). Il
nome rimanda alle funi usate per
agevolare la vendemmia sul pendio. Ha il
tronco principale del diametro di 32 cm e
i tralci coprono una superficie di circa
350 mq. La resa varia dai 3 ai 7 q/a e da
essa si ricavano tra le 300 e le 700
bottiglie, numerate (Cantina Laimburg).

© Kalabria h2o
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Il Primitivo: viti ad alberello di 80 anni
(Manduria, TA)
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© Kalabria h2o

«Gli australiani non hanno una grande tradizione alle spalle e possono permettersi di
scoprire senza chiudersi. Sono liberi e questo può essere sia positivo che negativo, ma
permette di fare scoperte. In Australia ad esempio usano la vecchia vigna come elemento di
marketing ma danno anche valore alla sostanza delle cose» (Lisa Gilbee, enologa australiana
presso Az. Agricola Morella)

(fonte:https://www.sorgentedelvino.it/i-vini-di-morella-e-gli-antichi-vigneti-ad-alberello-in-puglia/)
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Viti‐cultura…a norma di legge
T.U. del vino L. 12 dicembre 2016, n. 238
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Titolo I (Disposizioni produttive), Capo I (Salvaguardia del vino e dei territori viticoli), art. 1
(Patrimonio Culturale nazionale) riconosce «il vino, prodotto della vite, la vite e i territori viticoli,
quali il frutto del lavoro, dell’insieme delle competenze, delle conoscenze, delle pratiche e delle
tradizioni costituiscono un patrimonio culturale nazionale da tutelare e valorizzare negli aspetti
di sostenibilità sociale, economica, produttiva, ambientale e culturale».

Capo II (Disposizioni generali), art. 2, comma 1, delimita le tematiche di intervento (Ambito di
applicazione) su produzione, commercializzazione, denominazioni di origine, indicazioni
geografiche,menzioni tradizionali, etichettatura e presentazione, gestione, ecc.

art. 6 Vitigno autoctono italiano definito come:
«1. vitigno appartenente alla specie Vitis vinifera, di cui e' dimostrata l'origine esclusiva in
Italia e la cui presenza e' rilevata in aree geografiche delimitate del territorio nazionale».

art. 7 Salvaguardia dei vigneti eroici o storici: 1. «Lo Stato promuove interventi di ripristino,
recupero, manutenzione e salvaguardia dei vigneti delle aree soggette a rischio di dissesto
idrogeologico o aventi particolare pregio paesaggistico, storico e ambientale, di seguito
denominati «vigneti eroici o storici». Questi vigneti (comma 2) «conferiscono al prodotto
caratteristiche uniche, in quanto strettamente connesse alle peculiarita' del territorio
d'origine». Il Ministro agisce di concerto con il MiBAC e il MATT nell’indicare i territori e nello
stabilire i criteri di sfruttamento
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Dove raccogliere nell’immediato il dato 
culturale correlabile?
Ovunque o quasi, essendo polverizzato in 
bibliografia, archivi e rete

Un criterio fondamentale:
Tracciabilità del dato (note critiche, documentali e 
riferimenti bibliografici)

Scelta dell’impostazione:
a) enumerativa del dato 
b) critica e comparativa

Cosa fare?

Innanzi tutto serve una conferma
il Protocollo di Nagoya (L. 150/234/2014/UE) nel comma 25 delle premesse riconosce e sottolinea
«le circostanze eccezionali nelle quali sono conservate nei paesi le conoscenze tradizionali associate
alle risorse genetiche, che possono essere di tipo orale, documentale o di altra forma, rispecchiando
un ricco patrimonio culturale fondamentale per la conservazione e l’uso sostenibile della diversità
biologica».
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I passi di base, partendo dal Sud…
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…e le prime domande:
a) cosa significano Magna Grecia,
Enotria e Italia, se le si limitano a un
orizzonte cronologico?
b) in cosa e quanto incidano nella
selezione viticola le provenienze dei
fondatori, il Pitagorismo, i rapporti tra
colonie e di esse con l’entroterra (la
vicenda del Sangiovese, n.)?
c) quali diventano fra VII e IV secolo a.
C. i caposaldi culturali della selezione
varietale?
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L’Oinotron
(© www.organicwine.it)

Un paesaggio rurale (giustapposizione)

Gli obiettivi

1) Aumentare e affinare gli strumenti di tutela dei vini partendo dai vitigni:
‐ caratterizzazione storico‐culturale della varietà;
‐ approfondimento della denominazione;
‐ affinamento delle indicazioni geografiche, come contesto nel quale una diversa dislocazione
della varietà introduce una differenziazione di uno spazio nel tempo.

2) Evitare le semplici giustapposizioni varietà/territorio/elemento culturale (memoria,
monumento, paesaggio)

3) Accrescere la capacità di fondere il prodotto (vite e vino) nella cultura e di comunicarlo
rendendolo economicamente attraente (iterazione nell’acquisto per rivivere sensazioni)

Perché? Q + P (RA+CT) = €

Qualità (Q) + Paesaggio (P) (ossia Rispetto per l’Ambiente, RA, e Cultura per/del territorio, CT) > Penetrazione sui mercati (€)

Un paesaggio culturale
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I tentativi e le esperienze
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Cosa fa economia: la conoscenza, la consapevolezza, la tutela, la caratterizzazione di un
luogo, la visibilità, l’innovazione e la penetrazione sul mercato.

Pompei

Agro di Venosa
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• Denominazioni in vernacolo, profili molecolari, contesti storico-topografici 

Le varietà di Leonardo da Vinci: Moscato b., Malvasia b., Passerina b.

Dal Cugno di Atella (PZ), in alto, alla Vigna degli 
Atellani (©CantinedelNotaio; LucaMaroni)

Corteggiando Leonardo da Vinci… da Rionero in Vulture

Gian Galeazzo Maria Sforza (1468‐1494)
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Il Nero di Troia, figlio di… una Mezzana

Il Nero o Somarello e le Mezzane nelle masserie
del Conte Spagnoletti Zeuli
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Grazie per l’attenzione

In conclusione, citando il CIHEAM IAM…


